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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 gennaio 2016. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META. — Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 210/2015: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 3513 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 gennaio 2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Elisa SIMONI (PD), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1).

Ivan CATALANO (SCpI) fa presente
che, come rappresentato già in un atto di
sindacato ispettivo a propria firma, gli
operatori del settore del noleggio con con-
ducente incorrono spesso in sanzioni, che
possono arrivare anche al sequestro del
veicolo, per il mancato rispetto delle
norme la cui efficacia è prorogata di anno
in anno dal Governo attraverso il decreto-
legge che reca proroghe legislative, ciò in
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quanto la magistratura non ritiene sospesa
l’efficacia delle norme di cui si procede
alla proroga per effetto di tali interventi.
Osserva che la questione è assai complessa
e auspica che la Commissione, nell’ambito
dell’esame della proposta di legge avente
ad oggetto il car pooling, possa pervenire
tempestivamente ad una disciplina efficace
per l’intero settore. Suggerisce tuttavia al
relatore, nelle more della definizione di
tale normativa, di inserire nel parere un
riferimento specifico all’esigenza di una
disposizione interpretativa riguardo alla
sospensione dell’efficacia delle disposizioni
cui fa riferimento l’articolo 7, comma 5
del provvedimento in esame, e invita il
Governo a tenerne conto attraverso la
presentazione di un apposito emenda-
mento.

Franco BORDO (SI-SEL) esprime una
forte critica rispetto ai contenuti del de-
creto-legge che prevedono proroghe già
disposte numerose volte in passato su temi
di grande rilevanza e stigmatizza, nel me-
todo, l’operato legislativo del Governo che,
attraverso interventi quali la legge di sta-
bilità recentemente approvata, composta
da un unico articolo e circa 900 commi,
genera una confusione normativa cui poi
va posto rimedio con successivi provvedi-
menti d’urgenza, come quello attualmente
all’esame della Commissione. In partico-
lare critica la mancata presentazione alle
Camere nei tempi prescritti del contratto
di programma con RFI per la parte ser-
vizi, scaduto nel 2014 e chiede al Governo
precisazioni sui tempi di presentazione di
tale atto.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO concorda con la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore. Quanto alle osservazioni dell’ono-
revole Catalano, nel ribadire che una
norma di interpretazione autentica può
essere emanata solo dal Parlamento, os-
serva che, anche qualora si volesse porre
rimedio alla questione attraverso un
emendamento del Governo, la ristrettezza
dei tempi di esame del provvedimento non
permette una compiuta istruttoria nel me-

rito della questione. Fa presente all’ono-
revole Bordo che il contratto di pro-
gramma con RFI per gli anni 2016-2020 è
stato sottoscritto nell’anno 2015 e ha già
ricevuto i prescritti pareri dalle compe-
tenti Commissioni della Camere.

Elisa SIMONI (PD), relatrice, con rife-
rimento alle osservazioni del deputato
Bordo fa presente che la propria proposta
di parere reca una chiara sollecitazione
nei confronti del Governo a pervenire
quanto prima possibile alla definizione del
Contratto di programma – parte servizi
2016-2020 con RFI SpA. Quanto alla ri-
chiesta del collega Catalano, ritiene che
essa non possa trovare accoglimento nel-
l’ambito di una osservazione contenuta
nella proposta di parere, ma debba tra-
dursi necessariamente in un apposito
emendamento. In conclusione conferma la
formulazione della proposta di parere già
presentata.

Franco BORDO (SI-SEL) chiede preci-
sazioni al sottosegretario rispetto alla pro-
roga contenuta nel provvedimento sulla
questione da lui precedentemente solle-
vata.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO precisa che il contratto di
programma per la parte investimenti non
è ancora formalmente scaduto, essendo la
data di scadenza fissata al 2016.

Michele Pompeo META, presidente, pre-
cisa che la proroga recata dal provvedi-
mento in esame si riferisce alla sola parte
servizi del Contratto di programma, sca-
duta nel 2014. In ogni caso ribadisce il
proprio impegno a consentire alla Com-
missione di confrontarsi con i vertici di
RFI SpA sul complesso di interventi rela-
tivi alla rete ferroviaria che si intendono
attuare.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni della
relatrice (vedi allegato 1).
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce
un’associazione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e l’America Centrale, dall’al-
tra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012.
C. 3261 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
a esaminare, in sede consultiva, il disegno
di legge « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo che istituisce un’associazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e l’America Centrale, dal-
l’altra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno
2012 (C. 3261). Il disegno di legge con-
cerne pertanto l’autorizzazione alla rati-
fica dell’Accordo di associazione fra
l’Unione europea ed i sei Stati centro-
americani (Costarica, El Salvador, Gua-
temala, Honduras, Nicaragua e Panama),
considerati come un’entità regionale in-
tegrata. Rileva che l’Accordo non rap-
presenta un assoluto esordio nelle rela-
zioni commerciali e istituzionali qualifi-
cate dell’Unione europea con la regione
centro-americana: ricorda l’Accordo di
dialogo politico e di cooperazione stipu-
lato con gli stessi sei paesi il 15 dicembre
2003, e autorizzato alla ratifica in Italia
con la legge 6 marzo 2006, n. 137. Sem-
pre in area caraibica sottolinea ancora
che le relazioni dell’Unione europea con
la parte insulare della regione sono state
fissate il 15 ottobre 2008 con l’Accordo
di partenariato economico con gli Stati
del CARIFORUM – Accordo la cui ra-
tifica l’Italia ha autorizzato con la legge
24 agosto 2011, n. 154.

Osserva che l’Accordo all’esame della
Commissione presenta un’ampiezza note-
vole, contando, oltre al preambolo, 363
articoli, e 21 Allegati, alcune Dichiara-
zioni e un Protocollo relativo alla coo-
perazione culturale. Rileva, in particolare,
la mole dell’Allegato I, dedicato alla sop-
pressione dei dazi doganali, che da solo,

occupa quasi 1.700 pagine. Fa presente
che i 363 articoli dell’Accordo sono rag-
gruppati in cinque parti: la parte prima
è dedicata alle disposizioni generali e
istituzionali, e comprende gli articoli da
1 a 11. La parte seconda (articoli 12-23)
riguarda i profili del dialogo politico tra
Unione europea e America centrale e
(articolo 12) pone fra gli obiettivi di esso
l’istituzione di un partenariato politico
privilegiato fondato sul rispetto e sulla
promozione della democrazia, della pace,
dei diritti umani, nonché sul rafforza-
mento dell’ONU quale fulcro del sistema
multilaterale, individuando tra gli obiet-
tivi la cooperazione nell’ambito della po-
litica estera e di sicurezza, in vista anche
di iniziative congiunte di comune inte-
resse nelle sedi internazionali appro-
priate. La parte terza riguarda i molte-
plici risvolti della cooperazione tra
l’Unione Europea e l’America centrale, e
comprende gli articoli 24-76. In questa
parte si riscontrano alcune delle dispo-
sizioni di interesse della Commissione, in
particolare l’articolo 68, Cooperazione nel
settore dei trasporti, e l’articolo 75, So-
cietà dell’informazione. La parte quarta
dell’Accordo (articoli 77-351), di gran
lunga la più estesa, è dedicata al com-
mercio. I numerosi articoli della parte
quarta riguardano tra l’altro alcune que-
stioni chiave, come le misure antidum-
ping e compensative, da adottare confor-
memente alle regole dell’Organizzazione
mondiale del commercio; le misure di
salvaguardia multilaterali e bilaterali, mi-
ranti ad impedire danni all’economia o
all’assetto sociale delle Parti dell’Accordo
in conseguenza dei processi di liberaliz-
zazione degli scambi; l’individuazione e
l’eliminazione di ostacoli tecnici al com-
mercio, quali regolamenti specifici, norme
e procedure di valutazione.

Per quanto di specifico interesse della
Commissione si fa riferimento, in questa
parte, ai servizi informatici (articolo 180),
ai servizi di corriere (articoli 181-184), ai
servizi di telecomunicazione diversi dalla
trasmissione radiotelevisiva (articoli 185-
192) e di trasporto marittimo internazio-
nale (articolo 200).
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La parte quinta (articoli 352-363) con-
tiene le clausole finali dell’Accordo, che
le Parti approvano conformemente alle
rispettive procedure giuridiche interne,
quale presupposto necessario dell’entrata
in vigore (articolo 353): anche prima di
tale data, la parte quarta dell’Accordo
può essere applicata a titolo provvisorio.
In effetti la relazione tecnica comunica
che tale applicazione provvisoria è ini-
ziata dal 1o ottobre 2012 per El Salvador
e Costarica, dal 1o agosto 2013 per Ni-
caragua, Honduras e Panama e dal 1o

dicembre 2013 per il Guatemala. La du-
rata dell’Accordo è illimitata, ma cia-
scuna delle Parti (articolo 354) può no-
tificare per iscritto l’intenzione di denun-
ciarlo: il Consiglio di associazione decide
le eventuali misure transitorie necessarie,
e la denuncia ha effetto trascorsi sei mesi
dalla notifica.

Con specifico riferimento alle citate
disposizioni di interesse della Commis-
sione segnala che l’articolo 68, con riferi-
mento al settore del trasporto, prevede che
la cooperazione nel settore mira princi-
palmente a ristrutturare e ammodernare i
trasporti e i relativi sistemi di infrastrut-
ture anche a livello dei valichi di frontiera,
ad agevolare e migliorare la circolazione
dei passeggeri e delle merci e a fornire un
migliore accesso ai mercati dei trasporti
urbani, aerei, ferroviari, stradali, marittimi
e per via navigabile interna perfezionando
la gestione dei trasporti in termini opera-
tivi e amministrativi e promuovendo ele-
vati standard operativi. In particolare, tra
gli strumenti di cooperazione previsti,
sono individuati tra gli altri: lo scambio di
informazioni sulle politiche delle parti, la
realizzazione di progetti per il trasferi-
mento delle tecnologie europee nel sistema
globale di navigazione satellitare, l’innal-
zamento degli standard di sicurezza e di
prevenzione dell’inquinamento e, in gene-
rale, attività che promuovono lo sviluppo
del trasporto aereo e marittimo.

L’articolo 75 prevede la cooperazione
nel settore della società dell’informazione
sancendo che tale cooperazione è diretta
a contribuire alla definizione di un solido
quadro normativo e tecnologico e a fa-

vorire lo sviluppo di queste tecnologie.
Essa contribuisce altresì all’elaborazione
di politiche tendenti a ridurre il divario
digitale e a sviluppare le capacità umane,
a fornire un accesso inclusivo ed equo
alle tecnologie dell’informazione e ad ot-
timizzare l’uso di queste tecnologie per la
prestazione di servizi. Quanto agli obiet-
tivi della cooperazione medesima si pre-
vede, per quanto di interesse della Com-
missione, la promozione di scambi di
informazioni nel settore e di progetti
comuni di ricerca e sviluppo sulle tec-
nologie dell’informazione e della comu-
nicazione, nonché su politiche finalizzate
alla riduzione del divario elettronico.

Con riferimento al settore postale e
delle comunicazioni, la parte quarta del
trattato disciplina gli scambi dei servizi
informatici e dei servizi correlati (articolo
180), definisce il quadro regolamentare
relativo ai servizi postali, con particolare
attenzione alla prevenzione delle pratiche
anticoncorrenziali e alla disciplina delle
licenze (articolo 181-184), e interviene nel
settore delle telecomunicazioni (articoli
185-192) regolamentando diversi aspetti,
dalla disciplina relativa all’autorizzazione
a fornire i servizi di comunicazione, al-
l’individuazione e al riconoscimento delle
rispettive Autorità di regolamentazione,
alla qualificazione del servizio universale,
prevedendo espressamente che l’autorità
sia tenuta a pronunciarsi, secondo la
legislazione applicabile, sulle controversie
tra fornitori di servizi, e al trattamento
delle « risorse limitate » (quali ad esempio
le frequenze ed i numeri).

Molto puntuale è infine la regolamen-
tazione dei principi riguardanti i servizi
di trasporto marittimo internazionale (ar-
ticolo 200). In via generale si prevede che
ciascuna parte applichi effettivamente il
principio dell’accesso illimitato ai mercati
marittimi internazionali e alle rotte com-
merciali marittime internazionali su basi
commerciali e non discriminatorie e ac-
cordi alle navi battenti bandiera dell’altra
parte o gestite da prestatori di servizi
dell’altra parte un trattamento non meno
favorevole di quello riservato alle proprie
navi per quanto riguarda l’accesso ai
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porti, l’uso delle infrastrutture e dei ser-
vizi marittimi ausiliari dei porti, nonché
i relativi diritti e oneri, le strutture
doganali e l’assegnazione di ormeggi e
strutture per il carico e lo scarico. Cia-
scuna parte consente lo stabilimento nel
proprio territorio dei prestatori di servizi
di trasporto marittimo internazionale del-
l’altra parte. I servizi forniti possono
includere sostanzialmente il complesso
dei servizi portuali: dal pilotaggio al ri-
morchiaggio, ai servizi della capitaneria
di porto, all’approvvigionamento. È altresì
prevista la possibilità di avvalersi dei
servizi operativi a terra indispensabili per
l’esercizio delle navi, delle infrastrutture
per riparazioni di emergenza, nonché dei
servizi di ancoraggio e ormeggio.

Accenna in conclusione al contenuto
del disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica che consta di cinque articoli.
Come di consueto i primi due contengono
le clausole di autorizzazione alla ratifica
e di esecuzione dell’Accordo, mentre l’ar-
ticolo 5 prevede l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione alla ratifica per il
giorno successivo a quello della pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale. Le altre
disposizioni disciplinano gli oneri del
trattato, il monitoraggio degli effetti del
medesimo e la clausola di invarianza
finanziaria.

Alla luce delle disposizioni sopra illu-
strate ritengo che la ratifica del presente
trattato offra alle imprese italiane oppor-
tunità molto interessanti di sviluppo com-
merciale anche per i settori di interesse
per la Commissione e l’occasione di una
proficua cooperazione con paesi che
hanno raggiunto, ormai, un grado signifi-
cativo di stabilità politica e di potenziale
sviluppo economico.

Presenta pertanto una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Michele Pompeo META, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere del rela-
tore (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 2).

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 gennaio 2016. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni per lo sviluppo del trasporto ferroviario

delle merci.

C. 1964 Oliaro ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 maggio 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che si è concluso il ciclo di audizioni
informali deliberato dalla Commissione e
che dalle audizioni è emersa l’esigenza di
rivedere il testo della proposta di legge.
Propone pertanto di concludere nella se-
duta odierna l’esame preliminare e di
procedere quindi all’istituzione di un Co-
mitato ristretto con il compito di definire
il testo base su cui si svolgerà l’ulteriore
esame in sede referente.

Roberta OLIARO (SCpI), relatrice, con-
divide l’opportunità di istituire un Comi-
tato ristretto all’interno del quale rivedere
la formulazione della proposta di legge
sulla base degli elementi emersi negli in-
contri svolti dalla Commissione sulla pro-
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posta di legge con gli operatori del settore.
Fa presente in proposito di avere svolto
un’ampia attività di approfondimento con
gli operatori del settore per pervenire a
una formulazione delle disposizioni della
proposta di legge appropriata e ampia-
mente condivisa.

Michele Pompeo META, presidente,
propone di costituire un Comitato ristretto
con il compito di pervenire alla definizione
del testo base ai fini dell’ulteriore esame
del provvedimento.

La Commissione concorda.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice della navigazione in materia di

responsabilità dei piloti dei porti.

C. 2721 Tullo ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 dicembre 2015.

Vincenzo GAROFALO (AP), nel concor-
dare con la proposta avanzata dal collega
Pagani nella seduta del 22 dicembre 2015,
volta ad inserire, nell’ambito del testo in
esame, anche disposizioni finalizzate a
rivedere la disciplina dei servizi tecnico-
nautici, propone che venga svolto un breve
ciclo di audizioni con le associazioni degli
operatori del settore, al fine di permettere
alla Commissione di comprendere a fondo
le problematiche che riguardano il com-
parto e definire nel modo più efficace una
modifica alla normativa vigente, vale a
dire alla legge n. 84 del 1994, nel rispetto
della normativa europea di settore.

Alberto PAGANI (PD), pur consapevole
che la riforma dei servizi tecnico-nautici
andrebbe opportunamente collocata al-
l’interno del più generale processo di

riforma della disciplina portuale, al-
l’esame da lungo tempo della Commis-
sione Lavori pubblici del Senato, ritiene
tuttavia tale processo superato dagli
eventi, sia in ragione dell’adozione del
Piano della portualità e della logistica, sia
in considerazione della norma di delega
contenuta nella legge di riforma della
Pubblica amministrazione, cosiddetta
« legge Madia », che ha per oggetto spe-
cifico la ridefinizione della governance
delle Autorità portuali. Ribadisce per-
tanto che a suo avviso la proposta di
legge in esame potrebbe fornire l’oppor-
tunità di inserire un intervento specifi-
camente mirato alla revisione della di-
sciplina dei servizi tecnico-nautici, in
considerazione delle esigenze di aggior-
nare e rendere più adeguata la disciplina
di tale attività, conformemente alle pro-
poste e alle attese degli stessi operatori.
Auspica che tale inserimento possa tro-
vare il consenso di tutti i Gruppi. Qua-
lora invece dovessero emergere difficoltà
insuperabili, si dichiara disponibile a ri-
nunciare alla propria proposta, che, in
ogni caso, non dovrà rappresentare la
causa per una dilatazione dei tempi di
esame del provvedimento.

Vincenzo GAROFALO (AP), nel concor-
dare con il collega Pagani, e nel ribadire
la necessità che si intervenga sulla disci-
plina delle attività in questione, insiste
sull’opportunità di svolgere un ciclo di
audizioni, ritenendo superati, in ragione
della rapida evoluzione tecnologica che
caratterizza il settore, i contributi portati
al Senato nell’ambito dell’esame del dise-
gno di legge di riforma dei porti.

Michele MOGNATO (PD), relatore, pur
manifestando la massima disponibilità ad
includere nell’ambito della proposta di
legge in esame anche la revisione della
disciplina dei servizi tecnico-nautici, ri-
tiene opportuno che l’eventuale attività
conoscitiva che la Commissione dovesse
ritenere di svolgere abbia luogo in tempi

Mercoledì 20 gennaio 2016 — 93 — Commissione IX



rapidi, in considerazione dell’esigenza di
pervenire quanto prima possibile all’ap-
provazione del testo in esame.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
via alle determinazioni dell’Ufficio di pre-
sidenza le decisioni in merito allo svolgi-
mento delle audizioni proposte e alla fis-
sazione del termine per la presentazione
di emendamenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

DL 210/2015: Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative (C. 3513 Governo)

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210,
recante « Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative » (C. 3513 Governo);

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 3 proroga
dal 31 dicembre 2015 al 31 dicembre 2016
il divieto di incroci proprietari, che impe-
disce ai soggetti che esercitano l’attività
televisiva, che conseguono ricavi superiori
all’8 per cento del sistema integrato delle
comunicazioni, e alle imprese del settore
delle comunicazioni elettroniche che de-
tengono una quota superiore al 40 per
cento dei ricavi di detto settore, di acqui-
sire partecipazioni in imprese editrici di
quotidiani o partecipare alla costituzione
di nuove imprese editrici di quotidiani,
esclusi i quotidiani diffusi unicamente in
modalità elettronica;

come già segnalato dalla Commis-
sione nel parere espresso sui disegni di
legge di conversione, dei decreti-legge
n. 150 del 2013 e n. 192 del 2014, in
considerazione delle finalità del divieto,
volto a impedire concentrazioni proprie-
tarie che potrebbero pregiudicare il plu-
ralismo dell’informazione, appare oppor-
tuno introdurre nel testo unico dei media
audiovisivi una disposizione che renda
permanente tale divieto, piuttosto che pro-
rogarlo di anno in anno;

il comma 5 dell’articolo 7 proroga
al 31 dicembre 2016 il termine per l’ema-

nazione del decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti finalizzato ad
impedire le pratiche di esercizio abusivo
del servizio taxi e del servizio di noleggio
con conducente, definendo altresì gli in-
dirizzi generali per l’attività di program-
mazione e di pianificazione delle regioni,
ai fini del rilascio, da parte dei Comuni,
dei titoli autorizzativi;

anche in questo caso, ribadendo
quanto già osservato dalla Commissione
con riferimento ai decreti-legge di proroga
di termini già adottati nel corso della
presente legislatura, si evidenzia l’esigenza,
piuttosto che di reiterare la proroga dei
termini per l’adozione del decreto mini-
steriale, di rivedere complessivamente la
disciplina delle attività in questione, anche
tenendo conto delle conseguenze derivanti,
nell’ambito del mercato dei servizi di tra-
sporto di persone non di linea, dal ricorso
alle nuove tecnologie informatiche;

il comma 6 dell’articolo 7 proroga
fino al 31 luglio 2016 il termine, scaduto
il 30 giugno 2014, di validità delle auto-
rizzazioni, rilasciate entro il 31 dicembre
2011, per lo svolgimento dei corsi di
formazione per addetti al salvamento ac-
quatico e per il rilascio dei relativi bre-
vetti; contestualmente è altresì prorogato
fino al 31 luglio 2016 il termine per
l’emanazione del regolamento del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, con cui
si dovranno disciplinare i corsi di forma-
zione per addetti al salvamento acquatico;

in considerazione dell’esigenza di
garantire la certezza del quadro normativo
relativo alle modalità di formazione rela-
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tive alle suddette attività, occorre perve-
nire quanto prima alla definizione della
disciplina attuativa concernente i corsi di
formazione per addetti al salvamento ac-
quatico;

il comma 9 dell’articolo 7 proroga
la durata del Contratto di programma –
parte servizi 2012-2014, stipulato dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
con Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI),
fino alla stipula del nuovo contratto di
programma 2016-2020 e comunque non
oltre il 31 dicembre 2016; la proroga ha
luogo ai medesimi patti e condizioni già
previsti dal contratto di programma che
viene prorogato;

si sottolinea in generale l’esigenza
di pervenire alla stipula dei contratti di
programma e dei contratti di servizio
prima dell’inizio del periodo di riferi-
mento e, in particolare, di provvedere
quanto più rapidamente possibile alla de-
finizione del nuovo Contratto di pro-
gramma – parte servizi con RFI S.p.A.,
che si riferisce al periodo 2016-2020, an-
che al fine di assicurare un tempestivo
esame dello stesso da parte delle compe-
tenti Commissioni parlamentari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle disposizioni
del comma 1 dell’articolo 3, si segnala
l’esigenza di introdurre nel testo unico dei

media audiovisivi una disposizione che
renda permanente il divieto di incroci
proprietari tra settore televisivo, settore
delle comunicazioni elettroniche e imprese
editrici di quotidiani;

b) con riferimento alle disposizioni
del comma 5 dell’articolo 7, si adottino le
opportune iniziative per pervenire, sulla
base di un approfondito confronto con le
regioni, le città metropolitane e gli altri
enti locali, a una revisione complessiva
della disciplina concernente il servizio taxi
e il servizio di noleggio con conducente,
perseguendo in modo equilibrato gli obiet-
tivi di contrastare le pratiche abusive e di
garantire condizioni adeguate per un ef-
ficiente svolgimento dei servizi a vantaggio
sia degli operatori sia degli utenti e af-
frontando le problematiche connesse alle
conseguenze che determina il ricorso alle
tecnologie informatiche sull’assetto del
mercato di questi stessi servizi;

c) con riferimento alle disposizioni
del comma 6 dell’articolo 7, occorre che il
Governo provveda quanto più tempestiva-
mente possibile alla definizione della di-
sciplina attuativa concernente i corsi di
formazione per addetti al salvamento ac-
quatico;

d) con riferimento alle disposizioni
del comma 9 dell’articolo 7, si evidenzia
l’esigenza che il Governo pervenga quanto
prima possibile alla definizione del Con-
tratto di programma – parte servizi 2016-
2020 con RFI S.p.A., in modo da avviare
tempestivamente le procedure previste per
l’approvazione dello stesso.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce un’associazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l’America Centrale,

dall’altra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012 (C. 3261 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo che isti-
tuisce un’associazione tra l’Unione euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte,
e l’America Centrale, dall’altra, fatto a
Tegucigalpa il 29 giugno 2012 (C. 3261
Governo),

premesso che:

l’Accordo, in linea con precedenti
Accordi di dialogo politico e cooperazione
nonché di partenariato economico, ha
l’obiettivo di rafforzare i legami e le re-
lazioni commerciali e istituzionali del-
l’Unione europea con la regione centro
americana, sulla base dei tre pilastri del
dialogo politico, della cooperazione e del
commercio;

dal punto di vista commerciale,
l’Accordo favorirà la creazione di un clima

di stabilità giuridica per le imprese e per
gli investimenti, apportando benefici a cit-
tadini e imprese delle due aree geografiche
e favorendo una più ampia integrazione
tra le parti;

l’Accordo, anche per l’ampiezza
che lo caratterizza, rappresenta un’impor-
tante tappa di avanzamento delle relazioni
esterne dell’Unione europea e, nel favorire
i processi di liberalizzazione dei com-
merci, offrirà nuove opportunità alle
aziende europee e nazionali;

in particolare, registreranno rile-
vanti benefici le numerose imprese italiane
attive in Messico, Paese di cui l’Italia è il
secondo maggiore partner europeo e nella
cui area di influenza economica orbitano
i Paesi del Centro America,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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